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AMBITO TERRITORIALE SOCIALE N. 3 AMANTEA 
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Prot. N 356 del 31/05/2022 

 

 

 

 

OGGETTO 

AVVISO PUBBLICO 
  

PER L’EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO ECONOMICO, IN TERMINI DI 

ASSEGNO DI CURA, PER IL SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA ED 

ASSISTENZA DEL “CAREGIVER” FAMILIARE – D.G.R. N. 565 DEL 18 

DICEMBRE 2021. 

 

CUP: I99G22000040001 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’U.D.P.D. 

 

Nominato con Provvedimento del Sindaco del Comune capofila del Distretto Sociale di Amantea n. 9971 del 

27/07/2018 e comprendente i Comuni di: Amantea, Aiello Calabro, Belmonte Calabro, Cleto, Fiumefreddo 

Bruzio, Lago, Longobardi, San Pietro in Amantea, Serra d’Aiello. 

 

 

 

VISTO il D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267, Testo Unico Enti Locali; 

 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, Codice dei Contratti (Testo Vigente); 

 

VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato degli 

interventi e dei servizi sociali”; 

 

VISTA la Legge regionale n. 23/2003 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella 

regione Calabria (in attuazione della Legge n. 328/2000), così come modificata con legge regionale n. 26 del 3 

agosto 2018; 
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VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2020” e, in particolare, l’art. 1, comma 254, che istituisce presso 

la Presidenza del Consiglio dei Ministri il “Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver 

familiare” con una dotazione di 20 milioni di euro destinata alla copertura finanziaria di interventi finalizzati al 

riconoscimento del valore sociale ed economico dell’attività di cura non professionale del caregiver familiare; 

 

VISTO l’art. 1, comma 255, della citata legge 205/2017, il quale definisce caregiver familiare la persona che 

assiste e si prende cura del coniuge, dell’altra parte dell’unione civile tra persone dello stesso sesso o del 

convivente di fatto, di un familiare o di un affine entro il secondo grado che, a causa di malattia, infermità o 

disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia 

riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata, o sia titolare di 

indennità di accompagnamento; 

 

VISTA la DGR N. 565/2021 DEL 18/12/2021 e le allegate indicazioni operative; 

 

 

VISTO il Verbale n. 2 del 11/02/2022 del Coordinamento Istituzionale dei Sindaci del Distretto sociale Amantea 

3; 

 

VISTA la Determinazione n. 23 del 24/05/2022 di accertamento dell’entrata e la creazione del corrispondente 

capitolo di spesa; 

 

IN ESECUZIONE  della propria Determinazione n. 25 del 31/05/2022, 

 

RENDE NOTO 

 

Che può essere presentata istanza per accedere al contributo economico da intendersi nei termini di 

assegno di cura finalizzato a sostenere le funzioni di cura del caregiver familiare, che si assume in proprio 

l’onere dell’assistenza alla persona con disabilità o non autosufficiente.          
 
 

ART. 1 – FINALITÀ 

 

L’intervento ha l’obiettivo primario di fornire sostegno e sollievo al ruolo di cura e assistenza del caregiver 

familiare al fine di migliorare la qualità di vita, promuovendo un percorso centrato sulla persona e sui familiari. 

 

 

ART. 2 – DESTINATARI DEGLI INTERVENTI E DEI CONTRIBUTI ECONOMICI 

 

Gli interventi e i contributi economici sono rivolti ai caregiver familiari, come definiti dalla Legge 27 dicembre 

2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2020”, all’art. 1, comma 255:  

 

Si definisce caregiver familiare la persona che assiste e si prende cura del coniuge, dell'altra parte dell'unione 

civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 maggio 2016, n. 76, di un 

familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 33, comma 3, della 

legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, infermità o disabilità, 

anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di sé, sia riconosciuto 

invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, comma 3, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 11 

febbraio 1980, n. 18. 
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ART. 3 – REQUISITI DI ACCESSO 

 

Gli interventi e i contributi economici sono rivolti ai caregiver familiari, come definiti dalla L. 205/2017 sopra 

citata, che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

 

- Cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea, titolare di permesso di soggiorno per 

cittadini extra UE; 

- Residenza in uno dei Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale N. 3 Amantea (Amantea, Aiello Calabro, 

Belmonte Calabro, Cleto, Fiumefreddo Bruzio, Lago, Longobardi, San Pietro in Amantea, Serra 

D’Aiello); 

 

DANDO PRIORITÀ AGLI INTERVENTI NEI CONFRONTI DI: 

 

1. Caregiver di persone in condizione di disabilità gravissima, come definita all'art. 3 del DM 26 

settembre 2016: Persone beneficiarie dell'indennità di accompagnamento, di cui alla Legge 11 febbraio 

1980, n. 18, o comunque definite non autosufficienti ai sensi dell'allegato 3 del DPCM n. 159 del 2013, 

e per le quali sia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 

 

a) persone in condizione di coma, Stato Vegetativo (SV) oppure di Stato di Minima Coscienza (SMC) 

e con punteggio nella scala Glasgow Coma Scale (GCS)<=10; 

b) persone dipendenti da ventilazione meccanica assistita o non invasiva continuativa (24/7); 

c) persone con grave o gravissimo stato di demenza con un punteggio sulla scala Clinical Dementia 

Rating Scale (CDRS) >=4; 

d) persone con lesioni spinali fra C0/C5, di qualsiasi natura, con livello della lesione, identificata dal 

livello sulla scala ASIA Impairment Scale (AIS) di grado A o B. Nel caso di lesioni con esiti 

asimmetrici ambedue le lateralità devono essere valutate con lesione di grado A o B; 

e) persone con gravissima compromissione motoria da patologia neurologica o muscolare con bilancio 

muscolare complessivo ≤ 1 ai 4 arti della scala Medical Research Council (MRC), o con punteggio 

alla Espanded Disability Status Scale (EDSS) ≥ 9, o in stadio 5 di Hoehn e Yahr mod; 

f) persone con deprivazione sensoriale complessa intesa come compresenza di minorazione visiva 

totale o con residuo visivo non superiore a 1/20 in entrambi gli occhi o nell’occhio migliore, anche 

con eventuale correzione o con residuo perimetrico binoculare inferiore al 10 per cento e ipoacusia, 

a prescindere dall’epoca di insorgenza, pari o superiore a 90 decibel HTL di media fra le frequenze 

500, 1000, 2000 hertz nell’orecchio migliore; 

g) persone con gravissima disabilità comportamentale dello spettro autistico ascritta a livello 3 della 

classificazione del DSM-5; 

h) persone con diagnosi di Ritardo Mentale Grave o Profondo secondo classificazione DSM-5 con QI 

<=34 e con punteggio sulla scala Level of Activity in Profound/Severe Mental Retardation (LAPMR) 

<=8; 

i) ogni altra persona in condizione di dipendenza vitale che necessiti di assistenza continuativa e 

monitoraggio nelle 24 ore, sette giorni su sette, per bisogni complessi derivanti dalle gravi condizioni 

psicofisiche. 

 

La condizione di disabilità gravissima, corredata da certificazione sanitaria, è requisito necessario per la 

partecipazione all’Avviso Pubblico. Pertanto la documentazione medica attestante la condizione 

sanitaria della persona assistita dovrà essere allegata alla domanda (ALLEGATO A). 

 

2. Caregiver di coloro che non hanno avuto accesso alle strutture residenziali a causa delle 

disposizioni normative emergenziali, comprovata da idonea documentazione. Il mancato accesso alle 
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strutture residenziali dovrà essere comprovato dalla UVMD o UVM che ha in carico la persona con 

disabilità o non autosufficiente; 

 

3. Programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento del 

caregiver con la persona assistita. Il percorso di deistituzionalizzazione è affidato alla presa in carico da 

parte della UVM-UVMD e alla definizione di un progetto personalizzato ed individuale di permanenza 

al domicilio. 

 

 

ART. 4 – TIPOLOGIA DI INTERVENTO E CONTRIBUTO ECONOMICO 

 

1. Contributo a favore di caregiver di persone in condizione di disabilità gravissima, come definita 

all’art. 3 del D.M. 26 settembre 2016; 

 

2. Contributo per i caregiver di coloro che non hanno avuto accesso alle strutture residenziali a 

causa delle disposizioni normative emergenziali; 

 

3. Programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento 

del caregiver con la persona assistita. 

 

Il contributo economico mensile è da intendersi nei termini di assegno di cura ed è pari ad un massimo di euro 

400,00. Verrà assegnato a seguito della valutazione della persona con disabilità o non autosufficiente da parte 

dell’équipe multidisciplinare e sulla base delle risorse disponibili e successivamente alla redazione del Progetto 

di Assistenza Personalizzato e/o il Progetto di Vita. 

La durata massima del contributo economico è prevista fino al 31/12/2022 e, salvo eventuali proroghe, per un 

numero di utenti massimo di 17. In caso di richieste che superino le oggettive potenzialità del progetto, l’Ambito 

potrà determinare una riduzione temporale di realizzazione del progetto. 

 

L’intervento economico è compatibile con altri contributi economici o servizi erogati con le medesime finalità 

di sostegno alla permanenza al domicilio della persona con disabilità o non autosufficiente, compresa la 

frequenza di un centro diurno. In presenza di altri contributi, la somma di euro 400,00 può essere ridotta, fino 

alla concorrenza massima di tutti i contributi pari a euro 1200,00 mensili. Tale tetto è ridotto a euro 1000,00 

mensili quando la persona è già beneficiaria di un assegno di cura, finalizzato a sostenere le funzioni assistenziali 

dei genitori che si assumono in proprio l’onere dell’assistenza alla persona di minore età con disabilità 

gravissima. 

Il contributo economico è incompatibile: 

- Con altri interventi monetari erogati dall’Ambito Territoriale N. 3 Amantea in favore delle disabilità 

(Dopo di Noi, Vita Indipendente); 

- Nei casi in cui le persone disabili sono assistite in regime residenziale presso strutture sanitarie, 

sociosanitarie e assistenziali. 

 

L’erogazione del contributo non esonera il beneficiario dagli adempimenti fiscali e tributari a cui deve adempiere 

coerentemente alla normativa vigente. 

 

 

ART. 4 – PRESA IN CARICO E VALUTAZIONE 

 

Si accede al contributo economico mediante la presa in carico e la valutazione – o, se necessaria, rivalutazione 

per le persone già in carico ai servizi – della persona con disabilità o non autosufficiente, a carico dell’UVM e 

UVMD dell’ASP di Cosenza – Distretto del Tirreno (Amantea), come previsto dalla L. R. 23/2003 dalla L. N. 

328/2000 e dal D. M. del 26 settembre 2016, con il supporto degli appositi punti di accesso ai servizi socio-

sanitari territoriali e del Servizio Sociale Professionale dell’Ambito Territoriale N. 3 di Amantea. 
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L’assegnazione del contributo di cura per il sostegno al ruolo di caregiver è successivo alla definizione del 

Progetto di Assistenza Personalizzato per la persona anziana e/o del Progetto di Vita per la persona con 

disabilità, in cui verranno individuate le condizioni cliniche e il bisogno della persona con disabilità o non 

autosufficiente valutate dell’équipe, nonché il livello di carico assistenziale del caregiver familiare. Questo sarà 

predisposto dal Servizio Sociale di competenza, in collaborazione con l’UVM, e verrà condiviso con il caregiver. 

La mancata sottoscrizione del Progetto da parte del caregiver non darà seguito all’erogazione del contributo 

economico. 

 

 

ART. 5 – ATTESTAZIONE ISEE 

 

Il richiedente caregiver, all’atto della presentazione della domanda, dovrà essere in possesso di un’attestazione 

ISEE in corso di validità, pena l’inammissibilità al beneficio economico. Si prenderà in esame l’ISEE completo 

della DSU socio-sanitaria riferito al richiedente il servizio (caregiver). In caso di imminente scadenza dei termini 

del presente avviso pubblico, il richiedente che non risulta ancora in possesso dell’attestazione ISEE ma ha già 

provveduto a compilare presso gli enti preposti la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), potrà comunque 

presentare domanda di accesso alla prestazione allegando alla stessa la ricevuta di presentazione della DSU 

rilasciata dell’ente preposto al rilascio della certificazione o in alternativa potrà indicare nella modulistica la 

data di presentazione della DSU. Non verranno ammesse domande che riportano dati che non consentono una 

chiara identificazione dell’attestazione ISEE, o della DSU o dove sia stata dichiarata una data di presentazione 

della DSU diversa da quella acquisibile presso l’apposito sistema informatico dell’Inps.  

 

 

ART. 6 – VALUTAZIONE DELLE ISTANZE PERVENUTE 

 

L’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale N. 3 Amantea, in collaborazione con l’UVM e l’UVMD 

dell’ASP di Cosenza – Distretto del Tirreno – provvederà a determinare il punteggio per la formazione della 

graduatoria, sulla base di appositi criteri relativi alla condizione sanitaria e socio-economica. 

 

Nello specifico: 

Relativamente al punto 1 art. 3 “Contributo a favore di persone in condizione di disabilità gravissima” la 

valutazione terrà conto: 

1. Delle certificazioni sanitarie attestanti la condizione di disabilità gravissima ai sensi dell’art. 3 del D.M. 

26 settembre 2016; 

2. Dei seguenti criteri di priorità che verranno valutati con lo stesso punteggio, attesa la loro situazione di 

equivalenza: 

 

CRITERI PUNTEGGIO 

a. Caregiver di persone che non hanno avuto accesso 

al Fondo per le disabilità gravissime per mancanza di 

risorse 

Punti 5 

b. Caregiver di persone che non sono beneficiarie di 

altri contributi facenti capo allo stesso ambito di 

risorse o prestazioni assistenziali 

Punti 5 

c. Caregiver non beneficiari di congedi straordinari 

retribuiti di cui alla L. 104/92 art. 33 

Punti 5 

d. Caregiver familiari monoreddito o nuclei 

monoparentali composti da un solo genitore 

Punti 5 

 

3. Della situazione economica (ISEE) del caregiver, ossia del soggetto richiedente il contributo economico: 

 

CRITERI PUNTEGGIO 
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da € 0,00 a € 3.000,00 Punti 10 

da € 3.000,01 a € 5.000,00 Punti 9 

da € 5.000,01 a € 7.000,00 Punti 8 

da € 7.000,01 a € 9.000,00 Punti 7 

da € 9.000,01 a € 11.000,00 Punti 6 

da € 11.000,01 a € 13.000,00 Punti 5 

da € 13.000,01 a € 15.000,00 Punti 4 

da € 15.000,01 a € 17.000,00 Punti 3 

da € 17.000,01 a € 19.000,00 Punti 2 

da € 19.000,01 a € 20.000,00 Punti 1 

> € 21.000,00 Punti 0 

 

Relativamente al punto 2 art. 3 “Contributo per i caregiver di coloro che non hanno avuto accesso alle 

strutture residenziali a causa delle disposizioni normative emergenziali” la valutazione terrà conto: 

1. Di idonea documentazione comprovante il mancato accesso alle strutture residenziali attestata dall’UVM 

o UVMD che ha in carico la persona con disabilità o non autosufficiente; 

2. Dei seguenti criteri di priorità che verranno valutati con lo stesso punteggio, attesa la loro situazione di 

equivalenza: 

 

CRITERI PUNTEGGIO 

a. Caregiver di persone che non hanno avuto altre 

risposte assistenziali, quali ad esempio il contributo 

previsto dall’avviso per il sostegno alla domiciliarità 

per persone con limitazione dell’autonomia, a valere 

sui fondi erogati dalle ASP in merito alle disabilità 

gravissime 

Punti 5 

b. Caregiver non beneficiari di congedi straordinari 

retribuiti di cui alla L. 104/92 art. 33 

Punti 5 

c. Caregiver familiari monoreddito o nuclei 

monoparentali composti da un solo genitore 

Punti 5 

 

3. E della situazione economica (ISEE) del caregiver, ossia del soggetto richiedente il contributo 

economico: 

 

CRITERI PUNTEGGIO 

da € 0,00 a € 3.000,00 Punti 10 

da € 3.000,01 a € 5.000,00 Punti 9 

da € 5.000,01 a € 7.000,00 Punti 8 

da € 7.000,01 a € 9.000,00 Punti 7 

da € 9.000,01 a € 11.000,00 Punti 6 

da € 11.000,01 a € 13.000,00 Punti 5 

da € 13.000,01 a € 15.000,00 Punti 4 

da € 15.000,01 a € 17.000,00 Punti 3 

da € 17.000,01 a € 19.000,00 Punti 2 

da € 19.000,01 a € 20.000,00 Punti 1 

> € 21.000,00 Punti 0 

 

Relativamente al punto 3 art. 3 “Programmi di accompagnamento finalizzati alla deistituzionalizzazione e 

al ricongiungimento del caregiver con la persona assistita” la valutazione terrà conto: 

1. Del programma di accompagnamento alla deistituzionalizzazione e al ricongiungimento del caregiver 

con la persona assistita avviato dall’UVM-UVMD; 
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2. Dei seguenti criteri di priorità che verranno valutati con lo stesso punteggio, attesa la loro situazione di 

equivalenza: 

 

CRITERI PUNTEGGIO 

a. Caregiver di persone che non sono inserite nei 

percorsi di deistituzionalizzazione per il Dopo di Noi 

Punti 5 

b. Caregiver non beneficiari di congedi straordinari 

retribuiti di cui alla L. 104/92 art. 33 

Punti 5 

c. Caregiver familiari monoreddito o nuclei 

monoparentali composti da un solo genitore 

Punti 5 

 

3. E della situazione economica (ISEE) del caregiver, ossia del soggetto richiedente il contributo 

economico: 

 

CRITERI PUNTEGGIO 

da € 0,00 a € 3.000,00 Punti 10 

da € 3.000,01 a € 5.000,00 Punti 9 

da € 5.000,01 a € 7.000,00 Punti 8 

da € 7.000,01 a € 9.000,00 Punti 7 

da € 9.000,01 a € 11.000,00 Punti 6 

da € 11.000,01 a € 13.000,00 Punti 5 

da € 13.000,01 a € 15.000,00 Punti 4 

da € 15.000,01 a € 17.000,00 Punti 3 

da € 17.000,01 a € 19.000,00 Punti 2 

da € 19.000,01 a € 20.000,00 Punti 1 

> € 21.000,00 Punti 0 

 

L’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale Sociale N. 3 Amantea, sulla base delle valutazioni effettuate, 

provvederà a redigere un'unica graduatoria degli aventi diritto in virtù del punteggio attribuito dando priorità a 

coloro che hanno acquisito un punteggio più alto. In caso di parità di punteggio il beneficio sarà attributo 

all’utente in possesso di ISEE con valore minore. 

 

 

ART. 7 – MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

L’istanza di ammissione all’intervento economico deve essere redatta dal caregiver obbligatoriamente 

sull’apposito modello allegato al presente Avviso (ALLEGATO A) comprensivo di informativa privacy e 

disponibile presso tutti i Comuni dell’ATS N. 3 Amantea, nonché scaricabile dal sito web istituzionale 

https://www.distrettosocialeamantea3.it e dai siti degli altri Comuni dell’Ambito. 

Sarà possibile usufruire del supporto di un’Assistente Sociale per la compilazione della domanda, presso la sede 

operativa dell’Ufficio di Piano ATS N. 3 Amantea, sita in San Pietro in Amantea, L.go Santa Maria delle Grazie, 

previo appuntamento telefonico (0982-425703). 

 

La domanda dovrà pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del giorno 27/06/2022 tramite una delle seguenti 

modalità: 

1- Consegna a mano all’Ufficio protocollo del Comune di residenza appartenente all’ATS N. 3 Amantea 

oppure presso la sede operativa dell’Ufficio di Piano sita in San Pietro in Amantea, L.go Santa Maria 

delle Grazie. 

2- Consegna tramite PEC (posta elettronica certificata) all’indirizzo udp.ats3amantea@asmepec.it 

indicando nell’oggetto la dicitura “ASSEGNO DI CURA, PER IL SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA 

ED ASSISTENZA DEL “CAREGIVER” FAMILIARE”. 

3- Consegna tramite raccomandata con ricevuta di ritorno (farà fede il timbro postale) indirizzata 

https://www.distrettosocialeamantea3.it/
mailto:udp.ats3amantea@asmepec.it
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all’Ufficio Protocollo del Comune di residenza appartenente all’ATS N. 3 Amantea. La domanda in 

busta chiusa dovrà pervenire inderogabilmente entro la scadenza prevista, sotto diretta responsabilità del 

mittente. La busta chiusa/sigillata dovrà riportare: 

- Nome e indirizzo del mittente; 

- La dicitura “ASSEGNO DI CURA, PER IL SOSTEGNO DEL RUOLO DI CURA ED ASSISTENZA 

DEL “CAREGIVER” FAMILIARE”. 

 

All’istanza dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 

● Copia documento di identità in corso di validità, tessera sanitaria ed eventuale provvedimento di nomina 

del tutore, curatore o amministratore di sostegno del caregiver che propone l’istanza; 

● Copia documento di identità in corso di validità e tessera sanitaria della persona assistita; 

● Attestazione ISEE in corso di validità del caregiver, completo di DSU socio-sanitaria; 

● Documentazione sanitaria relativa alla condizione della persona assistita (con riferimento all’art. 3 

dell’Avviso, è necessario presentare la documentazione che attesti la condizione di disabilità gravissima 

e/o di non autosufficienza, corredata dalle scale di valutazione della condizione di disabilità); 

● Eventuale altra documentazione sanitaria idonea ad attestare il possesso dei requisiti. 

 

Entro 3 giorni dalla data di scadenza, i Comuni afferenti all’ATS N. 3 Amantea dovranno trasmettere le istanze 

pervenute all’Ufficio di Piano all’indirizzo pec: udp.ats3amantea@asmepec.it o brevi manu alla sede operativa 

dell’Ufficio di Piano sita in San Pietro in Amantea. 

 

In caso di ritardi nella trasmissione istanze da parte dei Comuni, l’Ufficio di Piano NON si assumerà la 

responsabilità di eventuali esclusioni. 

 

 

ART. 9 – IRRICEVIBILITA’ E INAMMISSIBILITA’ DELLE DOMANDE 

 

Le domande presentate ai sensi del presente Avviso sono sottoposte, in via preliminare a un procedimento di 

verifica delle condizioni di ricevibilità e di ammissibilità alla successiva fase di valutazione. 

 

Sono considerate irricevibili le domande: 

- Pervenute o consegnate a mano oltre il termine di scadenza previsto dal presente Avviso. 

 

Sono considerate inammissibili le domande: 

- Presentate da soggetto non ammissibile; 

- Nelle quali la dichiarazione risulti incompleta; 

- Presentate su modulistica diversa da quella allegata al presente Avviso. 

 

Gli utenti dovranno comunicare per iscritto all’Ufficio di Piano Distrettuale ogni variazione riguardante 

situazioni personali e/o familiari, nonché eventuali rinunce al servizio o sospensioni temporanee. 

 

 

ART. 10 – CESSAZIONE DEL SERVIZIO 

 

Il Servizio oggetto dell’Avviso può cessare in caso di: 

- Rinuncia da parte del caregiver; 

- Decesso o ricovero definitivo presso strutture residenziali della persona assistita; 

- Qualora vengano meno i requisiti e/o i motivi di ammissione all’intervento economico; 

- Qualora non vengano più accettate dal caregiver, dall’utente e/o da un suo familiare o tutore o 

amministratore di sostegno gli obiettivi e le attività previsti dal Progetto di Assistenza Personalizzato e/o 

il Progetto di Vita. 

mailto:udp.ats3amantea@asmepec.it
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ART. 11 – RINVIO 

 

La presentazione dell'istanza di ammissione comporta l'accettazione di tutte le disposizioni di cui al presente 

Avviso. Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, trovano applicazione le disposizioni 

contenute nella normativa vigente. 

 

ART. 12 – PUBBLICITÀ 

Di detto Avviso viene data pubblicità con le seguenti modalità:  

- Albo Pretorio online dell’Ambito Territoriale Sociale N. 3 di Amantea;  

- Albo Pretorio online di ciascun Comune facente parte dell'ATS 3 Amantea. 

 

ART. 13 – INFORMAZIONI 

 

Telefono: 0982-425703 

Pec: udp.ats3amantea@asmepec.it 

E-mail: udp.ats3amantea@gmail.com 

 

Al fine di reperire ulteriori informazioni è possibile rivolgersi alle Assistenti Sociali dell’ATS N. 3 Amantea, 

recandosi presso la sede operativa dell’Ufficio di Piano sita in San Pietro in Amantea, L.go Santa Maria delle 

Grazie. 

Le informazioni relative al presente Avviso Pubblico possono essere richieste secondo le seguenti modalità: 

- presso i rispettivi Comuni di residenza;  

- presso la sede operativa dell'Ufficio di Piano Sita in San Pietro in Amantea, L.go Santa Maria delle 

Grazie;  

- tramite il seguente indirizzo pec: udp.ats3amantea@asmepec.it 

- tramite il seguente indirizzo mail: udp.ats3amantea@gmail.com 

 

 

ART. 14 – RISORSE FINANZIARIE 

 

Saranno destinate tutte le risorse previste dalla DGR n. 565 della seduta del 18 dicembre 2021 e destinate 

all’Ambito Territoriale Sociale N. 3 di Amantea pari a euro 34.182,71.  

 

 

ALLEGATI: 

ALLEGATO “A”: “Istanza di ammissione per l’erogazione del contributo economico, in termini di 

assegno di cura, per il sostegno del ruolo di cura ed assistenza del “caregiver” familiare – D.G.R. n. 565 

del 18 dicembre 2021” 

 

San Pietro in Amantea, 31/05/2022 

 
Il Responsabile dell’Ufficio di Piano 

Ambito Territoriale Sociale N. 3 di Amantea 

mailto:udp.ats3amantea@asmepec.it
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Dott. Fedele Vena 
(firma autografa omessa ai sensi Dell’art. 3 del D. Lgs. N. 39/1993) 


